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MARC HIO VETRO ARTISTICO DI M U RA NO

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  Veneto,  nel  più  ampio  contes to  della  tutela  e
valorizzazione  della  produzione  e  commercializzazione  dei  prodot ti
tipici  e  tradizionali  veneti,  tutela  e  promuove  la  denominazione
d'origine  dei  manufa t t i  artis tici  in  vetro  realizzati  nell'isola  di
Murano,  in  quanto  pat rimonio  della  storia  e  della  cultura  secolare  di
Venezia.

Art.  2  - Istituz i o n e  del  marchi o .

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  1996  ( 1),  è  autorizza ta  a
presen t a r e  domand a  per  la  regis t razione  del  marchio  collet tivo  Vetro
artistico  di  Murano,  ai  sensi  dell'ar t icolo  22  del  regio  decre to  21
giugno  1942,  n.  929  così  come  modifica to  dal  decre to  legislativo  4
dicembr e  1992,  n.  480.

Art.  3  - Conce s s i o n e  dell'us o  del  march io .

1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  l'uso  del  marchio  di  cui
all'ar t icolo  2  esclusivame n t e  ai  sogge t t i  che  producono  vetri  artistici
nel  terri torio  dell'isola  di  Murano  e  al  Consorzio  da  loro  costitui to
per  la  promozione  del  marchio  del  vetro  artistico  di  Murano  al  quale,
a  mezzo  di  apposi ta  convenzione,  è  affidato  l’esercizio  dei  compiti  di
cui  all’articolo  5  bis.  (2)
1  bis.  La  licenza  d’uso  del  marchio  è  concessa  a  titolo  oneroso  ai
sogget t i  che  producono  vetri  artistici  nel  territorio  dell’isola  di
Murano.
1  ter.  Il  Consorzio  di  cui  all’articolo  5  bis  è  autorizzato  a
determina r e  la  quantificazione  delle  somme  dovute  per  ottene r e  la
licenza  d’uso  nell’ambito  dei  criteri  previsti  dalla  convenzione  di  cui
all’articolo  5  ter.
1  quater .  Il  Consorzio  concessiona r io  introita  le  somme  di  cui  al
comma  1  ter  destinando  i  relativi  proventi  al  finanziam en to
dell’attività  di  gestione  e  di  promozione  del  marchio  stesso.  ( 3) 

Art.  4  - Produzi o n i  vetrarie  tute la t e .

1. Ai  fini  della  presen te  legge  sono  tutela ti  i  manufa t t i  in  vetro



prodot t i  nell'isola  di  Murano  secondo  criteri  artistici  e  produt t ivi  che,
ancorchè  innovativi,  rispet t ino  la  tradizione  murane s e  quali,  a  titolo
esemplifica tivo:

a) vetri  di  prima  lavorazione;

b) vetri  incisi,  decora t i  e  molati;

c) specchi;

d) articoli  per  illuminazione;

e) perle,  conter ie  e  murrine;

f) vetri  a  lume.

Art.  5  -  Elenc o  dei  produt t or i  conc e s s i o n a r i  dell'us o  del
marchi o .

1. I  sogget t i  ai  quali  è  stato  concesso  l'uso  del  marchio  di  cui
all'ar t icolo  2  sono  iscrit ti  in  apposi to  elenco  deposi ta to  presso  la
Giunta  regionale.

Art.  5  bis  -  Cons orz io  per  la  prom oz i o n e  del  marc hi o  Vetro
artis t i c o  di  Muran o .

1. La  Regione  promuove  la  costituzione  di  un  Consorzio,  anche  di
secondo  grado,  concessiona r io  del  marchio,  costitui to  ai  sensi  degli
articoli  2602  e  seguen t i  del  codice  civile  tra  le  imprese  che
producono  vetri  artistici  nel  terri torio  dell’isola  di  Murano  e  le
associazioni  di  categoria .  Il Consorzio  ha  le  seguen ti  finalità:

a)  promuove re  il marchio  del  Vetro  artistico  di  Murano;

b)  svolgere  i compiti  di  cui  al  comma  3.

2. Lo  statu to  del  Consorzio  di  cui  al  comma  1  deve  prevede r e  la
rappres e n t a nz a  delle  associazioni  di  categoria  dei  produ t to r i
intere ss a t i  nella  composizione  degli  organi  del  Consorzio  medesimo.

3. Il  Consorzio  di  cui  al  comma  1:

a) cura  le  attività  connesse  alla  concessione  d’uso  del  marchio
nonchè  l’istru t to r ia  per  la  formazione  dell’elenco  dei  concessiona ri
del  marchio  di  cui  all’articolo  5;

b) concor re  con  la  Regione  del  Veneto  all’attività  di  tutela  del
marchio,  vigila  sull’osse rvanza  del  regolame n to  d’uso  di  cui
all’articolo  8,  controlla  l’utilizzo  del  marchio  da  parte  delle
imprese  consorzia te .  (4)

Art.  5  ter  - Rapport i  della  Regio n e  con  il  Consorz io .

1. Al fine  di  disciplinar e  i rappor t i  con  il Consorzio  la  Regione,  senti to
il  Comita to  di  tutela,  stipula  un’apposi ta  convenzione.  Nella



convenzione  deve,  in  par ticolar e ,  esser e  previsto:

a)  l’obbligo  di  deposita r e  presso  la  Regione:

1)  le  variazioni  dell’atto  costitut ivo,  dello  statu to  e  dell’elenco  dei
consorzia t i;

2)  la  copia  auten tica  del  bilancio  consun tivo  relativo  all’anno
precede n t e ;

3)  la  relazione  annuale  del  Presiden te  del  Consiglio  di
amminis t razione  sottoscr i t t a  congiun ta m e n t e  dal  Presiden te  del
Collegio  sindacale,  qualora  costitui to  reda t t a  secondo  i  criteri
stabiliti  dal  Comita to  di  tutela,  dalla  quale  risulti  l’attività  del
Consorzio  in  adempime n to  della  presen te  legge;

b) l’obbligo  del  pareggio  di  bilancio  nello  svolgimento  della  propria
attività  a  favore  del  marchio;

c) l’obbligo  della  sede  legale  in  Venezia,  prefe ribilmen te  presso  una
istituzione  pubblica.

2.  La  Giunta  regionale  eserci ta ,  con  la  collaborazione  del  Comita to  di
tutela,  la  vigilanza  sulle  attività  svolte  dal  Consorzio  secondo  i criteri
e  le  modalità  fissati  dalla  convenzione  e  dal  regolame n to  d’uso.

3.  Qualora  il  Consorzio  non  assuma  le  misure  idonee  alla
prevenzione  della  contraffazione  da  parte  di  terzi  o  dell’utilizzazione
del  marchio  in  modo  non  conforme  al  regolame n to  d’uso  da  parte  dei
concessiona ri ,  od  omet t a  di  procede r e  ai  controlli  e  di  applicar e  le
sanzioni  previste  nel  proprio  statu to,  la  Giunta  regionale  eserci ta
l’attività  di  controllo  e  sanziona to ria  sui  singoli  concessiona ri   al  fine
di  evitare  la  decadenza  del  marchio,  nonchè  revoca  la  concessione
data  al  Consorzio.  (5)

Art.  6  - Comitat o  di  tute la .

1. E'  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  Comita to  di  tutela  del
marchio  Vetro  artistico  di  Murano.

2. Il  Comita to  è  composto  da  sette  esper t i  nel  settore  del  vetro
artistico  operan t i  nell'isola  di  Murano,  designa ti:

a) tre  congiun ta m e n t e  dalle  associazioni  artigiane  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  provinciale,  presen ti  e  operan ti  nel  comune
di  Venezia;

b) due  congiun ta m e n t e  dalle  associazioni  indust riali  e  della  piccola
e  media  indust ria  della  provincia  di  Venezia;

c) due  dalla  Stazione  sperimen t a le  del  Vetro  di  Murano.

3. Il  Comita to  è  costitui to  con  decre to  del  dirigen te  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  per  mate r ia( 6)  e  dura  in  carica  cinque  anni.  La
costituzione  può  avvenire  qualora  siano  stati  designa t i  almeno  due



terzi  dei  componen t i .

4. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  da  un  dipenden t e  regionale
con  qualifica  non  inferiore  a  funzionario.

5. Ai componen t i  il  Comita to  è  corrispos to  unicame n t e ,  ove  spet ti ,  il
rimborso  delle  spese  di  viaggio  nella  misura  prevista  dalla  normativa
vigente  per  i dipenden t i  della  Regione.

Art.  7-  Compit i  del  Comita t o  di  tute la .

1. Il  Comita to  svolge  i seguen ti  compiti:

a) predispone  il  proge t to  di  regolame n to  d'uso  di  cui  all'ar ticolo  2
comma  2  del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929  e  cura  la
proposizione  delle  eventuali  modifiche;

b) stabilisce  i  crite ri  con  cui  deve  esser e  reda t t a  la  relazione
annuale  di  cui  all’articolo  5  ter,  comma  1  lettera  a),  numero  3;

c) vigila  sull'a t t ività  del  Consorzio  per  la  promozione  e  gestione  del
marchio  ed  esprime  annualme n t e  alla  Giunta  il  proprio  pare r e  circa
l’attività  svolta  dallo  stesso  nell’anno  preceden t e ;

d) esprime  il  proprio  pare re  alla  Giunta  regionale  nel  procedime n to
di  ricorso  in  opposizione  previsto  all’articolo  9  comma  2.  ( 7)

Art.  8  - Rego la m e n t o  d'uso .

1. La  Giunta  regionale  approva  il  regolame n to  d'uso  previsto
dall'ar t icolo  2  del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929  sulla  base  del
proget to  di  regolame n to  predispos to  dal  Comita to  di  tutela.

2. Il  regolam en to  d'uso,  tra  l'alt ro,  definisce:

a) i  cara t t e r i  fondam en t a li  del  Vetro  artistico  di  Murano  con
particolar e  riferimen to  ai  modelli,  forme,  stili,  decori  tipici  o
innovativi,  ma  riconducibili  a  quelli  tipici,  alle  tecniche  di  lavorazione
e  produzione,  nonchè  alle  tipologie  merceologiche  dei  mate r iali
utilizzati  in  conformità  alle  norme  UNI;

b) la  previsione  dell'obbligo  per  i  sogget t i  concessiona ri  dell'uso
del  marchio,  di  esporr e  e  vende re  nei  luoghi  di  produzione
esclusivame n t e  i  vetri  artistici  di  Murano  e  comunque ,  di  evitare
nella  esposizione  e  vendita  la  promiscuità  con  prodot t i  privi  del
marchio.

Art.  9  - Proc e d u r e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  1996  ( 8),  delibera  le
modalità  di  presen t azione  delle  domande  di  concessione  dell'uso  del
marchio.

2. Contro  il  provvedimen to  di  diniego  di  concessione  dell'uso  del



marchio  e  contro  il  provvedimen to  di  revoca  del  provvedimen to  di
concessione  medesimo,  è  ammesso  ricorso  in  opposizione  alla  Giunta
regionale,  ent ro  trent a  giorni  dalla  ricezione  del  provvedimen to .  La
Giunta  regionale  decide,  senti to  il  Comita to  di  tutela  di  cui
all’articolo  7.  (9)

Art.  9  bis  - Contribu t i .

1.  Al Consorzio  per  la  promozione  del  marchio  del  vetro  artistico  di
Murano  la  Regione  concede  contribu ti  nella  misura  massima  del
quaran ta  per  cento  della  spesa  ammissibile  per  la  propria  attività
istituzionale.

2.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  del  regolam en to  d’uso  del  marchio,
stabilisce  annualme n t e  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei
contributi .

3.  Per  ottene r e  i contribu ti  di  cui  al  comma  1  il Consorzio  presen t a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno
apposi ta  domand a  correda t a  dal  progra m m a  delle  attività  e  dal
preventivo  di  spesa .

4.  La  Giunta  regionale  entro  centoven ti  giorni  dalla  presen tazione
della  domand a  di  cui  al  comma  3  provvede  all’assegnazione  dei
contributi .

5.  Entro  il  mese  di  marzo  successivo  il  Consorzio  deve  presen t a r e  la
documen t azione  della  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a ,  pena  la
revoca.

6.  Qualora  la  spesa  sostenu ta  risulti  inferiore  a  quella  presa  a  base
per  l’assegnazione  del  contribu to,  lo  stesso  è  ridotto
proporzionalm en t e  alla  spesa  accer t a t a .  ( 10 )

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

omissis  (11 ) 



1 () Termine  così  modificato  da  art.  17  legge  regionale  5  febbraio  1996,
n.  6.  

2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  9
dicembr e  1997,  n.  39.  

3 () Commi  1  bis,  1  ter  e  1  quate r  aggiunti  da  comma  1  dell’ar t.  4  della
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7.  

4 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  9  dicembr e
1997,  n.  39.  

5 () Articolo  aggiunto  da  comma  2  art .  2  legge  regionale  9  dicembr e
1997,  n.  39.  

6 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  28
giugno  2019,  n.  24  che  ha  sostitui to  le  parole  “con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale”  con  le  parole  “con  decre to  del  dirigente  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  mate ria”.  

7 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  3  legge  regionale  9
dicembr e  1997,  n.  39.  

8 () Termine  così  modificato  da  art.  17  legge  regionale  5  febbraio  1996,
n.  6,  che  ha  sostitui to  l'originario  termine  "entro  un  anno  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge".  

9 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  9
dicembr e  1997,  n.  39,  che  ha  aggiun to  in  fondo  l'ultima  frase.  

10 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  5  legge  regionale  9  dicembr e
1997,  n.  39.  

11 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  Precede n t e m e n t e
articolo  sostituito  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  9  dicembre  1997,  n.
39.  
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